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: , F.SEISMITI)OI>A 
al Comitato elettorale di Udine 

Egregi signori ed amici ! 

; Sento vivissimo 1'obbligo di 
porgervi grazie cordiali per a-
vermi indicato a rappresentare 
neir imminente legislatura il 
patriottico Collegio di Udine. 

Allorquando, nel 1882, entrò 
in vigore,la nuova leggo elet­
torale per lo scrutinio di lista, 
designato dal voto degli elet­
tori in tre Collegi (Ferrara, Pe­
rugia IL, Udine 1.) io optai per 
quello di Udine L, memore e 
riconoscente di due antiche e-
lezioni di cui mi aveva ono-
i?atò il li'riiili, nel 1870 a Pal-
manova, nel 1874 a San Da­
niele.. 

Ed ora, dopo dieci anni, du-
raiite i quali esercitai ir man­
dato pel Collegio di, Udiiie .1., ri-

. pi-istinata la legge del Colle-
gio.uninominale, potete credere 
quanto! mi riesca grato l'invito 
cortese che vi piacque d'indi-
rizzalrmi. 

Voi non mi chiedete un pro­
gramma di principii politici, 
poiché affermate che vi sono 
noti e che ve. ne dà guaren­
tigia il,imo "passato, la parte 
,da me' presa, durante quasi 
trent'anni,, alla vita parlamen­
tare ed amministrativa dello 
'Stato."Ve he •ringrazib, come 
di 'pro'M di •' altissima ' ndùcia, 
e, nii.,aflfre.tto : a secondare il 

-SolO; desiderio che mi esprimete, 
di,' udire, cioè, quali sieno i miei 
apprezzamenti sulla presente 
situazione politica e sulle^ con­
dizioni finanziarie ed economi­
che, le -quali più interessano 
la Nazione. 
• : Voi pet certo ranimentate 
come,, intrattenèndóvii;pubbli-
,camente, or fanno nove anni, 
nell'agosto 1883, sulle nostre 

• co.iidizioni politiche, io, forse un 
dei primi, lamentassi che le 
boàliziótii pàrlaineiitari, create 
da,,ma,lsani, interessi, falsato il 
carattere dello scrutinio di li­
sta, auspice il Governo 'del 
ternpo,' tendessero a snaturare 
le feconde lotte politiche,, ad 
inflaccbire i caratteri, e, con 
essi, il prestigio delle istitu-

' zioni. Era troppo facile- la; pro­
fezia e quanto occorse dappoi 
bastò a diiiiostr'arlo. 

Che al corretto svolg.órsi delle 
discussioni parlamentari, allo 
sviluppo ...delle riforme invo­
cato dal'paese nella sua legi­
slazione atibisogni una netta di­
stinzione di intentlimenti nella 
• sostanza e nei metodi, e quindi 
una chiara designazione di par­
titi politici, è ormEii , assioma 
ohe,non può, contraddirsi.: 

Compreso di questa verità, 
la affermò testé anche l'attuale 

'G'ò'vèrnò nella' sua rela,zione al 
,,Re,,e,con':la consuetaeloquente 
parola, lo ,dimostrò X'ttoriosa-
mente l'illustre mio amico Za-
nardelli > nel suo recente di­
scorso agli'elettorì d'Iseo. , 
'Io nutro.fiducia che la pros­

sima legislatura darà splendido 
esempio di un ritorno a quello 
buone consuetudini parlamen­
tari che sono il vanto e la forza 
di altri paesi, retti, come l'I­
talia, da.liberali costituzioni. 

Ed ora all'altra vostra do­

manda io debbo lysposta. Voi 
mi chiedete quale sia il mio 
avviso circa l'indirizzò flnan-
ziarioedeconoinico nell'attuale 
difficile momeùto che ilpaese 
attraversa. , 

Ottenuto ;il pareggio del Bi­
lancio dello Stato, del che ci 
affidano le dichiarazioni e gli 
inteiiti degli uomini' ora propo­
sti alla pubblica . am.ininistra-
zione,.non sarà, io.penso, rag­
giunta la meta. Al pareggio, 
è indubitato, siamo prossimi, 
anche senza 'aggravare di nuòve 
imposte i contribuenti-, i.,,quali, 
del resto, non sarebbero in 
grado di sopportarle. 

Ma io non ho inai creduto 
che si possano scompagnare le 
condizioni economiche di una 
Nazione da -quelle del suo bi­
lancio. Di queste coudizioni e-
conomiche e pur forza ,pr,eò.c-

: cuparsi. Lo Stato, non è. un ente 
a parte, che, viva di vita sua 
propria; il suo bilancio non è 
altro e non deve' essere 'che il 
i'iflesso delle condizioni di quella 

.. collettività ; di vitali interessi 
i che egli.! ha il compito di am­
ministrare. 

Ora, allorquando questi in­
teressi soffrono detriniento o 
disagio,, un pareggio:aritmetico 
di, bilanci, noni può essere che 
passeggero e- fittizio. Tale non 
lo vogliono'gli egregi uòmini 
che ora coihpongono il, Gabi­
nétto. Affinché il bilancio ac­
quisti reale e durevole solidità 
è d'uopo adoperarsi a che tutte 
le energie produttive del paese 
si còiiisacrino al conlune, bSiies-

|, sere; occorre lavorare e pro­
durrei Ma per lavorai-e alaoi'e-
rnente é necessario sieno age-

: volati, -non' già inceppati, i 
mezzi'al lavoro. 

• • Troppi.ostacoli-tuttora inca-
' gliano fra noi il lavoro e 'la 
'produzióne: il capitale restìo ai 
! bisogni dell'agpiéòltura, che in 
Italia dovrebbe ;essei'e la fonte 
perenne della pubblica agia-

; tezza: 6; che tuttora invoca: una 
' sana organizzaziQpé del credito 
agrario; le éccéî sive' aliquote 
dei dazi di consumo che, rin­
carando • il costo delle cose più 
necessarie alla ,vità, rendono 
questa sempre più, dura alle 
classi meno abbienti e lavora­
trici ; le soverchie fiscalità che 
attentano alla produzione ap­
pena vagisce; là "congerie, di 
iniposte, in gran parte non 
commisurate alla facoltà con­
tributiva delle classi che ne 
Sono colpite. 

,• A; tutti questi mali io reputo 
che,, si: debba recare:sollievo, 
togliendo il miserando spetta­
colo: delle migliaia e migliaia 
di ̂ emigi'anti,, ché.ànnualniente 
vanno: in cerca ; d'un, pane in 
repao te ccntradej, spesso : impre7" 
cando alla patria che non iSeppe 
nutrirli. : ': 

Riformare per gradili sistenja,-
tributario sarà, per cèrto, 0 
compito della nuova Legisla­
tura; > riformarlo per mòdo,'"che 
meno gravosa riesca l'impòsta 
a ohi vive del, proprio lavóro^ 
e ottenendo che la : proporzio.' 
nalità voluta dallo Statuto nel 
concorso dei cittadini ai carichi 

dello Stato non rimanga lettera 
morta, quale rimarrebbe se la 
progi'essività dell'imposta, già 
adottata in- altri paesi, fosse 
sempre bandita, come lo fu sino 
adesso, se anche; in,misura mo­
desta, dalla nostra legislazione. 

Ma la questiòpe tributaria, 
la cui risoluzióne' darà la in-1 
vocata tregua ai dissesti del bi-
lancioi non ,è lalisolaoho batta 
oggidì alle nostre porte. La ri­
forma degli organici ammini­
strativi, accompagnata da se­
vere economie ,non perturba­
trici dei pubblicî iiservizi e da 
un savio decentramento che, 
scemando-le minuteattribuzioni 
del Governo centrale, restituisca 
agli enti locali quelle ingerenze 
per le quali la loro indole e la 
loro attitudine: li designa, re­
clama le sollecito- cure della 
Camera elettiva-e del, .(Joverno. 
,(ltìesti ,già si "è dichiarato .riso­
luto ad intijaprénderl'a e man-
tei-rà il suo proposito. Lo man­
terrà eziandio,' noli ne dubito, • 
nell'adoprarsi ' a vedero;sancite 
quelle leggi, la cui adozione 
mitigherà in buona parte l'a-
•cutezza dèlio a,ta.dio cui accenna 
la ^qiiestio'né so'eiàle. , 
•' La legge .'siigli infortuni nel 
lavoro, quella stilla cassa pen­
sióni per la) VécÌ3hiaia degli o-
perai, l'altra sui probiviri a sul 
lavorò dei fanciulfie delle donne 
nelle, officine,,.sartoiio tutte 
leggi conciliatriéi di calma, per 
darci' agio a'diicutere e risol­
vere- altre pòntìè'f ose; questioni 
che interessano, inisìéme ,'ane 
classi l.§,voratriói, tutto il' tìojQ-
Sorzio sociale. ' ''' 
' Questi, che ho rapidamente 

'accennato testé, sonòi precip'ui 
elementi del futurò'.nliglibi'a-
méntoecònomico della Nazione. 
• Che'alla loro attiiMòne, ai 

'principii'òui devono .informarsi, 
10 'sia per rimanere fedele, : ne 
aveste caparra, amici miei, nella 
piodesta opera che mi fu datò di 
oonipierè, per quanto interrotta 
'dalle vipendé politiche, allorché 
ebbi parte •direttiva nei pub­
blici negozi'.' *' , •• 

Le lunghe è'non' infruttuóse 
contése 'da me sostenilté per 
l'abolizione 'del corso' forzoso, 
e dappoi l'iniziativa della lég'g-e 
per l'abolizione della.tassa sul 

'naacinàto; quella dèlia soppres­
sióne delle, quote liiiniméd'im-

' posta sui 'terreni e sui fabbricati; 
la; abolizione, già'tradotta in 
leg^e'dei dazi dì.uscita sui pro­
dótti agricoli, e quella delle tasse 
di ^'transito sui fiumi'e canali, 
vi attéstaròne, sino dal Ì878, 
(juali fossero i criteri sui .quali 
io andava regolando-làmia còni-
dotta nell'ammisti-azione-dèlia 
finanza. 

E-piti tardi, or fanno: poco 
più elle due anni, allorquando 
ritornai a quel MiMstèro, ' dal 
quale so.no .uscito voi rammen-

,tate„,copie,e„.perchè,,, la .-legge 
;che-'mitigava' le disposizioni 
jfièlla 'tg^sa; :sùi' |iib'biSàti:;,àii;'^-
poca della sua revisione ; l'air 
tf a,piogge che l'ebbe per.iscopo 
di "tutelare l'ìridustiyià enologica* 
e poi-rè' un- frèno 'al'' privato 
monopolio degli alcools ; l'abo­
lizione : dei [dazi ; differenziali ' e; 
.Tetti controrla.Francia, — tutti 
questi liberali -, provvedimenti-i 
se anche scarsi in confronto ai 
molto: che ci :-rimane da com-
.piere, vi fanno; fede : dei- miei 
intendimenti, i quali tutti fu­

rono da voi, miei elettori, ac­
colti bononevolmente. 

Se questa benevolenza non 
vi verrà meno nell' adempi­
mento del nuovo 'vostro man­
dato, io, confortato-.dal .vostro 
appoggio, trarrò da esso Ja 
forza-,per ,sorreggere i miei a-
mici che, nel Governo della fi­
nanza dello Stato, non saranno 
immemori dei bisogni della Na­
zione. 

Roma, S7 ottobre 1892. 

F E U E U I C O S E I S M I T - DoDA 

IL. IWÀNIFES'rO 
dell' avy. Oìóseppe Solimbargo 

Alla: mia lettera-di- commiato, Voi 
ayste fatto saguira-subito il vostro in­
vito; e io l'accetto. Accetto con vivo 
senso di gratitudine ìaiCanàidatura po­
litica elio mi Ifiéjvo J-Jìfforta da cosi gran 
numero di Elettori, olle recavano do-
monioa a San Giorgio di Nogaro — 
Comune intermedio tra.i due Capoluoghi 
di Pai.mangya .erLatisana— la:morale 
rappreseiltan^a diibsn dieoiotto Sezioni. 

Onorato ..la prima volta,— come gli 
altri 'due miei,;egregi Colleglli di Lista 
nella antica ,vas,ta oiroosorizione .— dal 
suffragio largo, die fu poi, costante, dol 
Collegio uuinoininale di:-,S..,Danlele-Co-
droipo,,al quale mi-iegheranno sempre i 
più oari 0. grati, ricordi. Vi . confesso 
che, dinanzi, alle, -private, sollecitudini 
di Vanti amici, di; 14, ebbi un momento 
di esitazione. La quale cedette, non 
soltanto dinanzi alle Vostre genero.se  
profferte, ma si anche dinanzi,a quello 
che io ' reputo: ;mio preciso: dovere in 
questa oocasiohé, di tenermi, cioè, al 
luogo dove son nato, dove sono tanti i 

.fedpR;a 3ÌncBrj.!;estim9nj:drtl»i^ift', vita. 
Io non ho nulla, da temere dà .lingua 
0 da penna'vèleiiosa; 

Ma solleviamo l'animo e lo sguardo! 
. : :Voi, che. avete: conoscenza dei-miei 
atti e (lei miei- ypti, .bell'opera mia di 
quattro Legislature,.non; mi chiedete 
programma. 'E io nòii potrei elio rin­
novare 0 donfermàro i • già fatti e se­
guiti rigorosamente ; ' ' t an to la via' è 
diritta. -, , :: • :- :' 

-Ma Voi avete .ragione di sapereinet-
tamonte 11 mio pensiero sulle-mutate 
condizioni politiche e intorno,alle que­
stioni che-Interessano la vita del Paese, 
ohe più p.-emono, e sulle quali lo; nuòva 

- Camera .dovrà ponvergere tutte- le sue 
energìe. , , : ' , , , ; , ; : -, 
' E la prima volta che a me,, libero 

e alieno da ogni-vinoelo, aooai^é di far 
piena adesione al programma del 'Go-
vernoi!-esp,ostó uella-Relazione che pre-
.cede, il Hecreto,, di, soiogliniento deWa 
Camera; e di,, ijiqiiiarar flducia negli 
uomini, nuovi, ohe oomppngorio \\ Ga­
binetto, è.che'so': volonterósi e prepa­
rati per attuare-;quel -prograiiima. ' 

:VeeehÌ0; amico- -e i loro- compagno di 
"lotta per mgi,ti ,nnni ;-, opp.08itore icon 
Essi, nella passata Legislatura, di un 
Ministero nàto hoii'vitale, per una evo-
éazione di Cltretomba, e ohe si dimo­
strò, poi.-ai fatti, impari e'impoteiite ; 
avendo .contribuito.aila-!caduta-di quel 
Gabinetto, o,. col voto, in momenti :dif-
,floili, all'avvenimento di questo j una 
l'esponsàbilità mi viene, se eletto, di 
njutarli, 'é'éfcondó le'miefpooltà, atCom­
pimento' dei: loro ardui propositi.'Per­
suaso anche oh'è-ben : tempO-di dare 
una ragioneyole, stabilità al Governo. 

Questo non. esclucje,, s'intende, la 
òriticà onestà ohe niira al pubblico bene, 
e il libero controllo: de'Suoi atti ; però 
che' io mi 'sia sempre-studiato di tenére 

':ai'-prinoipj ; più che, ; alle ,1 persone ; a 
, queste.in. .guanto, flienp guarentigia: di 

quelli, . :, 

Prima 'cosà' d'ai provvedere sarà l'as-
:6etto:de^bilanoio; e-le proposte ohe a 
questo scopo intende di presentare il 
Governo, io seconderei.; porche mi 
sembrano-efficaci e savie, o anche 
perchè'vorrei contribuire a tener saldo 
ilGovernò nell'impegno formalmente 
a s s u n t o , ' * esoliidere ogni pensièro 
di imposte nuova, 0, di (ncfb'erbi-
menti di ' qimlle 'ohe già esistcìno. 
L'Italia è satura dì balzi)lli ; é-orédo 
ohe non né 'potrebbe più sbppóftàre 

•senza rischio ohe uria iriagglòv'tsiisio'ne 
non ne rallenti malàmenTo'là"flbrà: Fu 
già notato ed è risaputo che, tra noi, 

i consumi necessari alla vita raggiun­
gono più elevato prezzo ohe in ogni 
altro Paese. Non già ad àggravi^re, 
ma bisogna seriamente pensare!a sol­
levavo. Va bene il pareggio nel bi­
lancio dello Stato, ma va bene anóha 
di guardare al bilancio delia Nazjpno, 
lilla mortificata economia nazionale; di 
guardare, con criterio di giustizia', al­
l'agricoltura, alla terra, principio 0 ' 
fonte di ogni ricchezza ; di adópéra.rsi 
tutti, con vera energia di volontà) a 
eccitare, a ridestare la depreàsa'. vita 
del Paese. 

Bd aopo per qual via e o,omò Iji ri­
forma tributaria, intesa nel vero-wiìso 
demodratioo, applicata con metodo, po­
sitivo, diretta ad alleviare i consumi 
necessari, a risparmiare gli indigenti,, a 
colpire i più ricchi che sfuggono, a 
favorire la produzione o il lavoro, per­
vado benefloamente e pratipamente il 
campo ancora chinso, sparso di favillo, 
della questiono sociale. ,]ì un, proliiema 
questo ohe affatica da secoli l'uinanità, 
ina che, nella più sollecita evoluzione 
delle società moderne, diventa, sempre 
più acuto e minaccioso, cosi,.da .occu­
pare 0 preoccupare la mente é,,il cuore 
non solo dello Statista, ,ma: di .ogni 
uomo che pensa.' E movimento insieme 
di sentimento e di scienza, ohe a guidare 
nelle forine razionali e più umano, o 
affinchè'diventi guarentigia, di ordino 
e di progresso, anziché cagione di tur­
bamento a di reazione, giova Si-oBaór-
vare con occhio calmo e sicuro.,, : 

Nella farraginosa congerie doi mezzi 
e dei modi ohe si propongono, non alla 
soluzione utopistica, ma alla integrazione 
di quella parta di giustizia ohe, contiene, 
non pòche e seria provvidenze, hanno 
già maturato nella coscienza pubblica. 
Non ultima, come accennavo, l a . n e ­
cessità di correggere il vigente'sistema 

.delle imposte, nel quale' l'attuale;I'rési-
detita dal CónaigUo giustamente -véilova, 
e denunciava in Parltvmento, una-pro­
gressività a rovescio. , ., 

E della umana convenienza, d i , mu­
tare la propoi-ziona attuale ^deìlétjmpo-
ste dirette in una' ragionovole.nrógres-
sione, come vi . ha esempi _.nelf(i,,legi­
slazione odierna di altri Stati, occqrse 
anche a 'ma di dire modesta ma franca 
parola alla Camera. :. .; 

Alienò da fallaci illusioni, santo lo 
spirito aperto p pronto alla,,coraggiose 
iniziative ; e 'un disgusto grande dalla 
parola, quando è tempo dì fatti. . ' 

Si fa un graq pariare di legislazione 
sociale; tóa intanto le, anguà.tie.dèl pic­
colo proprietario si aggrayaiip,: dìvèn-
tauo incomportabili ; intanto la miseria 
'più affliggente sospinge la tùi:be dei la-
: voratori 'del ' campo ih un /esodio lon­
tano ed' ignoto ; intanto 1' emigrazione 
cresce, méntre ' in', patria mietono vit­
timi umane' là pellagra' e la malaria. 

'E nói,.della Bassa friulana ne sappiaino 
qualche óosa! 

Dovendo'dar conto di me, ricorderò 
ohe, coni'ebbi in'passato la fortuna; di 
partecipare colla parola e col voto alla 
riduzione' del prezzo sul salo, aiiohe 

; quest'unno, disoutendòsi del, dazio sul 
granò", ne sostenni, come meglio, pò. 
tavo (11 giugno ,1892), alla Camera, la 
:diminuziònoi: che vuol dire i t più buon 
prezzò dèi p'rimo sostanziai uutrimeiito 
ch'é il, pane. ' ' ' , ,' 

Senza preconcetti di scuola, credo 
nella' funziòhè integrativa dello Stato, 
chenoii contraddice al libero,sviluppo 
della iniziativa' privata o ooli.éttiva — 
dovendosi limitare' i r suo , intervento 
dove queste non bastano— ò neppure 
contraddico al concetto di decentramento 
a di autonomia. 

E a questa credenza e a questo con­
cettò io rimango fedele ; coiiviutp come 
sono dalla verità ohe il ' più illustre 
oratore di Parte Liberale tpstè proda-, 
mava ad Iseo : ohe, cioè, impastoiati 
nelle eccessive tutelp, Provincia e Co­
mune non hanno spontaneilà'ed (iffi,-
cienza di libera vitay 

• Tèma, ,'qjiesto, ohe' entra nel novero 
delle da tempo promesse Riforma'Or­
ganiche'; hon'a scopo di 'economia sol­
tanto, come male si tentò 'jii farà, ma 
di'.seiiiblitìoàzionè e' di speditezza nel-
l'ainlìimìstfàzio'ne.'tSlsogn'o, anzi nepes-
iità urgente per un paese'coma ifno-
strò,-'CÒSI prolifico di pubblici uffici I 
Male- si tentò di fare, ho detto, con­
fóndendo insieme il programma delle 
Hiornìè ;CÓh quello della economie, qhe 

'Si credeva di poter risplve'ra per biiona 
parte bòh'delle lacerazldhìdi'bilàVicio. Per 
ciò, nella dlBOUssione del SI marzo Ì86l , 
gìuàtlficahdo un ifaiò Ordlné'dal giórno; 
a poi nella tornata del 16 maggio, di-
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cliiaravo, par me a per gli altri col­
leglli flraiatarj, ohe noi intendevamo si 
di contribuire con tutte le nostre forze 
onde ottenere delle larghe economie, 
ma che fossero economie vere, serie, 
non illusorio, tali da semplificare non 
da porturbara, feconde di beneficio non 
esaurienti la fontestessa della produzione. 
Ma di affrontare coraggiosaménta la 
questione, non si eblie animo j si ri­
corse a miseri spodienti j e io, non po­
tendo altro, negavo col voto ogni fi­
ducia al Ministero. 

Certo è olia per compiere delie vero 
Riformo Organiche, à necessario ohe 
vi siano, ben determinate e distinte, 
omogenee o disciplinate, due Parti po­
litiche alla Camera j tali da far tacere 
i piccoli interessi Iesi, locali; di coloro 
cho intendono d'innovare, e di coloro 
cho vogliono conservare | di ohi ama 
mffennarsi e di cui piace avvamare. 

Ma oltre che ai beni materiali, bi­
sogna guardare all'altezza morale della 
Nazione. 

Poche parola sue due punti delicati, 
sui quali so di avervi concordi. Ri­
guardo all'alleanza oon le due Potenze 
centrali, a scopò di difesa e di .pace, 
di cui aWiamo bisogno, fermi i patti ; 
ma tra chi li vorrebbe rescindere e 
ohi si affretta a rinnovarli un anno e 
mezzo prima del termine, c'è là via 
giusta di ohi vorrabbo veder V'Itali» 
prepararsi, in tempo cosi da trovarsi, 
alla scadenza, in condizione di libera 
scelta, e, in ogni modo, arbitra di sé, 
da pater Valere e pesare ed essere, 
alleata o amica, ricercata anche di più. 

In quanto alle economie nell'esercito, 
di cui troppo si è parlato e si parla, 
so si possono introdurre, coma accenna 
anche il Ministro, mediante semplifica­
zione nell'ordinamento militare, nei ser­
vizi amministrativi e nella ingombrante 
burocrazia, senza nocumento della in-
tagrità dalla forza effettiva, conferendo 
anzi maggior speditezza all'attuale si­
stema, niente dì meglio; ma, mentre 
il mondo intorno romba, indeìjolire la 
potenza difensiva dalla Patria, no 1 

Per la Colonia Eritrea, provveduto 
ora al suo ordinamento definitivo e a 
un buon governo, bisogna provvedere a 
ohe basti a sA stessa. 

Circa i rapporti tra lo Stato e la 
Chiesa, integri e saldi i diritti della 
potestà civile, dello Stato laico, contro 
qualsivoglia 'esorbitanza o pretesa. Ma 
lodo i propositi dal Governò di prov­
vedere di ragionevole congrua, cosi da 
sollevarlo dalle tristi condizioni in cui 
vìve, il basso Clero più operoso. 

Provvedimento, questo, dì democrazia 
dì giustizia e di buona politica in­

sieme ; òhe accadde pure a me dì so­
stenere, con la mia poca autorità, nella 
Commissione aletta di Vigilanza pel 
Fondo del Culto, e in Parlamento. 

legio uninominale, l'azione legittima del 
Deputato, né riguardi locali, esercitan-
desi sopra un più ristretto campo, potrà 
essera anche più intensa ed offloaoa; 
ma l'officio del Deputato es.sendo quello 
dì servire soltanto la Patria, la sua 
mira. Voi lo sapoto, devo essere più alta. 

Elettori, amici I Prima di compiere 
l'atto di sovranità che vi spetta, prima 
di darmi il vostro voto, ponderate, Vi 
prego, le cose ohe Vi ho detto, la 
quali esprimono oon sincerità il mio 
pensiero e il mio sentimento, indicano 
una tendenza, contengono un impegno; 
e vedete se sono conformi a quelle ohe, 
dentro voi, pensata e sentite. In una 
tata corrispondenza intima, soltanto, in 
un tale scambio di sinoarìtà, può attinger 
forza quegli, qua! al sia, ohe vi dovrà 
rappresentare. 

ElTignsno, 27 oltobro 1892. 
6. Solimbergo 

wDjputsto di PMlamoato 
Jffli elettori 

M Collenio Patmanova.LalitiHta 

Vmta, In Forgaria ignoti rubarono 
nella chiesa ed in danno di quella l'afa-
briceria una cassetta mobile della sle-
mosioe contenente circa h, 3. 

(J t t « A t t r o . l a VftURBone venne 
denunciato S. Enrico colpevole di vio-
lauza carnale sulla persona di S. Au­
gusta. 

I D c e r e n r i s I u n c o i i i m e i i s o 
r i c e v i t o r e pei dazio eunsumo. Ee-
ferenze e documenti al Municipio di 
Martlgaacco. 

CALEIDOSCOPIO 
La data storica. 
81 ottora (1832.) Muore i! friulana 

Antonio Saarpa, lumlnars della scienza 
anatomica. 

^ X 
Un peiiaitro al giorno. 
La altezza fanno tutte il medealmo 

effetto: più l'uòmo ai eleva e più trova 
piccoli i tuoi simili. 

X 
La sSngs. Monoverbo. 

SzioS 
X 

Per finire. 
Storia di oaooia. 
«Uà giorno incontro una lepr«, miro 

« «paro. La Upta invasa dì oàdac motta 
0 di fuggire, mi corre incontro, e co­
mincia ft laltellacmi intorno, aprendo 
la bocca e facendo colle zampe goati 
di amioizia, 

• Sapete ohe oosa era accaduto? La 
lepre soffriva di caria a un dante, e il 
piombo dalla mia oartnaoia gli aveva 
impiombato il dente ammalato. > 

Penna e Forbici 

DELk PROVIiGìà 
Aggressione con rapina 

Ci scrivono da Cividalo in data di 

IN PROVINCIA 

0R0M0HB_BPOLEMIOflE 

Una lettera del senatore Peci le 
all' « Adrlutico » 

per anni tre, i fabbricati industriali di 
nuova costrnrione; 

2 . che più chiaramente fosse definita 
la imponibililà dei fabbricati induatrieli. 
Satta astrazione dalle forze motrici, 
mentre prima l'applicazione della legge 
era disordinata e arbitraria su questo 
argomento : 

3. ohe fossero sgravati dalla imposta 
i fabbricati ohe rimanessero non ooon-
pati durante un anno o più, mentre 
prima, ancbe vuoti pagavano. -., 

Se questi non sono provvedimenti li­
berali, non sappiamo come possano de­
finirsi. 

Che cosa ne pensa il Qiornale di 
Udine ? 

Toccato cosi per sommi, capi delle 
maggiori questioni intorno alle quali 
la veniente Legislatura dovrà esercitare, 
con frutto, la propria attività, è su­
perfluo che Vi rammenti come io mi 
sia sempre studiato d'esser sollecito 
altresì della difesa dì ogni legittimo 
interesso locale. Vi sarà noto come, 
discutendosi alla Camera il Bilancio 
per l'esercizio di quest'anìio, ottennessi 
dal Ministro dell' Interno la promessa 
dì provvedere, con legge speciale, al-
l'osonoro dei Comuni della Provincie 
Venate dalle spese di Spedalità che, 
per una eòoazvone odiosa, gravano sol­
tanto sui nostri bilanci, già tanto stre­
mati; e, per intanto, d'.un equo sus­
sidio. Promossa, di cui fu preso atto 
con speciale Ordine del giorno, accettato 
dai Ministro e dalla Commissione e 
approvato dalla Camera. Devesi ben 
ritenere ohe il nuovo Gabinetto e la 
nuova Camera vorranno tener fede a 
questi solenni impegni presi dal Gabi­
netto e dalla Camera precedenti, e as­
sicurare effettivamente questo po' di 
bene, almeno, ohe l'ùna e l'altro hanno 
fatto, o detto di fare. 

E di altre somiglianti premure che 
ebbi in sorte di tentare, con vario 
successo ma con i' istesso animo, potrei 
dirvi, BB non fossa vano e se non mi 
rattennessero tanti delicati riguardi. 

I dolori e ì lamenti della forte nostra 
Cittadella di Palmanova, io da tempo 
li so e li sento; a ho la coscienza di 
essermi adoperato come potevo, co-
stantomente, aifettuosamente, ,per pro­
curarle almeno qualche sollitiVo. Colorò 
che ne furono a capo, prima e poi, lo 
sanno; e io ora non mi dolgo, se, per 
loro, noi sa quella buopà e angustiata 
popolazione. ' 

Ciascuno è tenuto a rappresentare il 
bene, e a volerlo ; ma nessuno b te­
nuto a farlo trionfare. B tanto meno 
se questo non è in poter suo, o ra­
gioni d'ordine eminente —- come sa­
rebbero, nel caso,concreto, quella per­
tinenti alla Autorità Superiora Mili­
tare — si oppongono. Ogni promessa 
cosi fatta, suonerebbe vanteria, od in­
ganno. 

Certo, come già Vi ho detto, col Col-

lon : 
ler sera è avvenuto un grave fatto 

sulla strada fra Ronehis e Torroano. 
Piccare Francesco, d'anni 53, di Tor-

reario, tornava a casa alla 7 a mezza, 
reduce da Udine, e da Oividale, ove 
aveva incassato un' po' di denaro, 
quando venne aggredito da tre indivi­
dui ohe sembrava lo aspettassero sul 
ciglio della strada, non molto discosto 
dal paese. 

I tre aggressori puntarono il revol­
ver, di cui erano tutti armati, contro 
il Piccaro, intimandogli ; 0 i beMt o 
la vita ! , 

E lo rovistarono nelle .tasche e nel 
portafogli, impossessandosi di poche lire 
e- spargendo sul terreno altre carte che 
arano assieme al portafpgli. Quindi pre­
sero correndo la campagna. 

Siccome la nòtte era illuminata dalla 
luna, cosi il Piccare potè ben vedere 
in viso i tre che gli avevaiio fatto quel 
servizio. Erano giovani sui venticinque 
anni, senza pelo in barba, due di sta­
tura media od uno più alto. Oltreché 
di revolver, erano armati anche di col­
telli e bastoni. Portavano saavpe ooUe 
suole dì panno, per cui non si senti­
vano camminare. L'aggredito non li 
riconobbe, ed è sicuro che non sono 
del suo paese né dei dintorni. 

Questa mattina, recatisi all'alba sul 
luogo dell'aggressione il Delegato di 
P, S. ed i carabinieri di Cividale, tro-

I varano fra le carte sparse sul ciglio 
I della strada, eh' erano state tolte dagli 

aggressori dalle tasche del Piooàro, 
j anche un pezzo da cinquanta lire. 
j Occorrendo vi manderò altri partì-
' oolari. 

Dall'onorevole amico nostro senatore 
Penile — seme VAdriatico di ieri — ri- * 
caviamo la lettera seguente, ohe pub- j 
buchiamo ben volsntieii, non senza no- i 
tare che abbiamo già espresso il no- | 
atra diajiaeac« di a-ver ignorato aba il ; 
OBv. Valussi non teneva più 1» dire- j 
zioiie del Giornale di Udine, per cui I 
non ebbe parte nella guerra mossa ad I 
un patriota oorae Seismit Doda, e ohe I 
noi vivamente de^ilarlamo. Seco la let-
-tera dell'onor. Peoile: | 

Onorevole Amico. \ 
Ven^o a sapere che molti i 

attribuirono a me i! breve ar- | 
tico intitolato; A Udine contro • 
Doda, contenuto Bel iwimero 
297 del vostro pregiato gior­
nale. 

Voi sa,pete benissimo che io 
non e' entro affatto, e ci tengo 
a dichiararlo, perchè se divido 
interamente l'opinione di chi ; 
lo scrisse aella parte che ri- • 
guarda la sconvenienza che un [ 
giovane avvocato, senza prece­
denti politici, si porti contro il 
Doda (sconvenienza che aembrava 
condivisa dallo stesso avvocato, 
quànda ebbe la compiacenza di con­
sultarmi in àrgomeato), non divido , 
affatto Io attacco contro il Va- I 
lussi, uomo che altamente ri- ; 
spetto ed amo, e che si è riti- j 
rato completamente daiì'arringo j 
polititjo e giornalistico. | 

Il Doda è portato qui da tutte ; 
le persone assennate che cono- ! 
SCO, senza distinzione di par- | 
tifo, perchè è ormai un uomo 
che si eleva al disopra dei par­
titi. . 

È strano che il Direttore del 
Giornale di Udine, che è un 
irredento^ siasi lasciato trasci­
nare a comteittere il Doda, 
contro l'opinione stessa di pa­
recchi suoi rispettabili amici di 
parte moderata. (*) 

Ho l'intimo convincimento 
che réx-segretario dell'Assem­
blea di Venezia, l'onorando 
Valussi, modello di patriota, e 
giornalista esemplare per ret­
titudine di intendimenti e per 
onestà, se fosse stato alla Dire­
zione del (?2br«afe non avrebbe 
tollerato che questo combat­
tesse il suo compagno nelle 
lotte e nell'esilio, 1 on. Seismit-
Doda, per sostenere un Girar-
dini. 

Gradirò se vorrete pubblicare 
questa mia dichiarazione. 

Un'effettuosa stretta di mano 
dall'amico 

Cf. L, Pecile. 

La candidatura Gìrardini 
è una imposizione. 

Il uomo dell'avv. Girardini non sorse 
spontaneo nel corpo elettorale, poiché 
non era ne'la coscienza del pubblicò 
prima cho arUflòiosamento lo si por­
tasse e all'orecchio e poi sotto gli oc­
chi degli elettori, e oon tutti i mezzi 
si tentasse d'imporlo. On manipolo dì 
giovani, catechizzato dal ' neo - sacerdote 
Girardini, apparecchiò il primo atto della 
commedia. La scena é i'Albergo del 
Telegrafo, i personaggi, il manipolo 
suddetto e qualche amico ; tutto som­
mato, parti secondarie e comparse, non 
più di quindici persone. 

Sono queste ohe hanno l'incarico di 
far svolgere il secondo atto al Teatro 
Nazionale, di preparare la catastrofe 
del terzo od ultimo, e di riempire gii 
intermezzi t ra un atto e l'altro oon 
una orchestra maledettamente stuonata. 

11 pubblico ha compreso : non si tratta 
di mandare alla Camera un uomo pel 
vantaggio del Collegio, ma di appagare 
un'ambizione", quella del Candidato ; di 
•soddisfare l'amor proprio di poche per-

' sona, quelle ohe hanno promesso di 
farlo riuscire ; ed è perciò che il pub­
blico non si lascia adescare dalle 
arti dei giornali girardiniani. 

Infatti per imporre. questo nome si è 
i fondato un giornale nuovo, sì è messo 

lo scisma in nno veooliiò, si é fatta e 
\ si fa una spedizione ed una distribu-
' zione enorme di giornali gratis, ed 

inoltre si spediscono galloppini da ogni 
yavta, le ogni paese, ai prpmatts tutto 
ciò che vien chiesto, di qui sì mi­
naccia, di là s'insulta, e tutto questo 
perchè avvenga una votazione spon­
tanea sul noma di Girardini. 

j Imposizione maggiore dì questa an-
! Cora non sì era veduta, ed è appena 
, paragonabile a quella tentata da Ga-
ì lati due anni fa. 

j II più comico poi si é che questo 
manipolo sì erige a rappresentante del 

! popolo, degli, operai. 
\ Lo é come il candidato ch'esso pa-
] trocina. 
I Girardini si accorse degli operài so­

lamente il giorno che lo colsa là smània 
dì salire; il giorno che credette dì 
aver bisogno- del loro aiuto. Ma quando 
si trattava dì concedere a questi suoi 
nuovi amici il diritto del voto, di quel 
voto ch'egli va oggi mendicando, sì 
trovava fra coloro ohe lo negavano. 

Sappiatelo, operai, se fosse, dipeso 
dal così detto vostro candidato, voi sa­
reste ancora gregge, ed invano chiede­
reste il diritto del voto. 

LÀ RIUNIONE DI JERI 
'de i Reduci e Veterani 

Uopo qualche altra parola dei due 
oontiadditori suenda in oiroolo l'illustra 
soldato Generale Di Lenna, e dice;Qui 
non sono nfflalaie.'ma tutti sanno che 
realmeoie suno B<<duce. Sono venuto 
perchè trattasi di pottare un candidato 
oliò, io stimo moltiesinio. Abbenphè ab­
bia militata e militi ancora in un campo 
polltioo diverso da quello dell'onor. 
Bsiamit-Doda, diobiato ohe voterò per 
lui, perché patriota, onesto, e di una 
sola faccia. 

Se volete deputati ohe a parole vi 
promettono tatto, poi nulla mantengono 
votate per ohi volete, ma il mio voto 
sarà per l'intemerato, uomo, per Sei-
«mit-Dod». 

Queste p&tole del Gouerale tntono 
vivamente applaudite. 

Messa ai voti In candidatura Doda, 
i signori Faruglio, Carusai ad altro re­
duce, dichiararono di ritiraijsi dalla vo­
tazione, la quale ebbe poi 1' unanimità 
dei voti per la candidatura dell'onor. 
SaismitJJoda. 

j , S n e e n d l w * In Tramonti di SoUo 
per causa tuttora Igaota sì mauifeaiò 

1 il fuoco nel fienile di Angelo Bngo e 
! si attaccò ad altri fienili di Nicola ÌiO-
! renzi e Clara Rugo, causando al primo 

un danne di L, 880, al secondo di L, 
600, ed alla terza di h. 600 nella qoal 

I gomma è compreso l'importo di cinque pe-
I coro rimaste preda delle fiamme. Nss-

anno era aeaiourato. 

(•) A noi ooMta ohe Oaiiio Maffoi, reiatlort 
capo, non direttore del OiornaU di Vdme, non 
h affatto reaponstbilo dol oontogno «Munto dal 
0lormh medarimo in qa«»ta lolt«. (S. 3. K.) 

Provveilinienti iiberali di Doda 
in materia d'imposte 

Nella legge di revisione par la tassa 
dei fabbricati, Doda, quahdo fu Mi-
oitóo pai la Beaoada valla nel 1890, 
propose ed ottenne questo variazioni 
all'antica legge: 

1. Che fossero immuni dall'imposta, 
anziché per due anni, com'era prima 

Intervennero oiroa una cinquantina 
di reduci. Presiedeva i'aduninza ilaig. 
Antonio Picco ioaieme al signori Fede­
rico Nardelli, Gaetano Steffisnl ed An­
tonio Finali. 

Il Presidente legge la biografia 
dell'illustte candidato SeismjtDoda, 
sia come patriota che come uomo di Stato. 

Domanda la parola il veterano sig. 
Oarussi per osservare ohe sarebbe 
stato legalo ohe la Presidenza fosse 
stata eletta dagli intervenuti. 

Prese la parola il reduce Donato Ba-
slanzeiti, per far comprendere ohe trat­
tasi di una adunanza di amici e vecubi 
soldati ohe non amano certe sofistiche­
rìe, e quindi propone ohe rimanga la 
Presidenza come è. 

Si alza a parlare 'un altro Reduce 
il sig. Feruglio di Feletlo Umbettoj con 
un lungo è piuttosto tedioso discorso 
vorrebbe convincere gli intervenuti, che 
come Reduci, non'sìa oppurtuuo, pro­
nunciarsi sulla scelta del candidato, 
per non urtare i partiti militanti per 
uno 0 l' altro dai oanàid&ti del ptimo 
Collegio di Udine. 

Baatanzetti ribatte dimostrando che 
in una parte o l'altra bisogna urlare, 
e che gli intervenuti, fibre di frauoUi e 
vecohi soldati, hanno il diritto di pro­
clamare il candidato, e quindi si asso­
cia alla proposta della Presidenza par­
chi venga acclamato i' illustre patriotta 
Federioo Seismìt-Doda. 

Sono mal inesslM» 
I sostenitori di Girardini hanno per­

duto la grazia di Dio; l'altro giorno 
riportarono uu aspro o non giusto ar­
ticolo di giornalista milanese contro 
Doda, nel quale gli si fa carico del 
contegno ch'ebbe al famoso banchetto 
àitldUia alla « "Torre di Londra, » e ieri 
ÌHoidèntalm«nta' vi ritornarono sopra. 

Doda pel contegno tenuto non abbi­
sogna di giustifloazione, basta ricordare 
il senso d'indignazione ohe sorse in 
oitt& allorché glume la notizia del te­
legramma Grispi ohe accettava le di­
missioni non dàte^ 

E' storia dì ieri, ohe tutti rioordano, 
e puro sì ha l'impudenza di volerla 
falsare. 

Segnaliamo poi questo fatto, oh» i no- ' 
stri avversarii, scusi in lizza come gio­
vani puledri imbizzariti e con una toga 
ohe ci ha messi proprio di buon umore, 
sono gì& sfiatati e bolsi, e devono cer­
care nel veoohlo repertorio altrui la 
armi per combattere Seismit-Doda. 

# • 

l*e!BO < l̂ t a c ò n d e l b n a o . 
La confessione preziosa dalla Breccia 

ohe abbiamo rilevato sabato, non era 
completa, e laBrsJoiiaiBi èaffrettata ieri 
a completarla 003 nu grazioso , compli­
mento ai suoi lettori. Ecco infatti che 
cosa scrive: 

« Dovevasi dire: C'è da incretinire 
« sulte pagine, a farla capire ai are-
« tini. » 

I lettori della JSrecoi'a sanno dunque 
ohe ausa sono nel concatte degli sorìt-
tori dell'organetto girardiniano. Man­
dino, la loro carta da, visita , per »•!«• 
graziamtnto, 

* 
* * • 

C I T i m i a U c o t 
I redattori dell'organetto girardiniano 

•continuano a tentar di demolire Doda, 
ma non 4 affare perle loro mani troppo 
deboli, Sembrano gli abitanti dì Lilliput 
intenti a tendere i fili dì una'rete in­
torno il corpo del viaggiatore Oulliver. 
Procurino invece ài edifioart il loro 
candidato se possono; ma questa forse 
k impresa più difficile ancora, poiché 
mancano i materiali. 

Ci vuol altro ohe il m,enu quotidiano 
di biiggianate, villanìe e denigrazioni, 
ohe il giornale girardiniano serve ai 
suoi lettori, per oanoellaro lutto il pas­
sato dì Doda e per ridurre al silenzio 
i suoi sostenitori, òoiue sarebbe nei pii 
nonché ingenui desideri di quei signori 
ohe lo sorìypuo I... , 

Questi mèzzi anzi non fanno ohe met­
tere allo scoperto la povertà proprio 
cenciosa della causa sostenuta, a tra­
dire la preoccupazione della imnjanoa-' 
bile sconfitta. ' 

&. propoiilttt d i (lonigraatonl 
dobbiamo avvertire quel redattore 
della Breooiaeln» firma « Il Vice », 
uba il signor Vincenzo Luooardi trova 
nella redazione del Friuli quell'aooo-
glionza che merita un collega il quale 
nella sua vita privata e di pubblìolsta 
non hi» commesso alcuna azione ohe lo 
renda indegno della pubblica stima. 

: • » 

* # • 

Ci scrivono dal Collegio di tolm8Z20 
28 ottobre: 

11 nóatto Collegio é siffAitamente in­
vaso dai programi&i dell'autooandldato 
signor Gregorio Valle, ohe. Voglia o non 
voglia, ora un periodo ed ora un' altro 
vi capita aempte sott'ocobio. 

Lasciando a parte la vacua ampollò-
sita del programma in generala, oon 
posso a meno di osservare come il Valle, 
sohieratoai arditamente per il partito 
della gioiatra parlamentare, nel suo giro 
elettorala ebbe a mostrarsi: qui pro­
gressista, 1& ultramonarcbioo, altrove 
radicalissimo, e per compir l'opera in 

' qualche luogo anche olericalé, Io, ohe, 



IL FRIULI 
•S2̂ ra «-Mf-sa^ 

nella crassa i gno ranza non me ne in­
tendo di ques t e cose, non so oapaoitarmi 
coma un uomo possa essere tut tooiò in 
una volta aolaj pe rò mi sovvengo d 'un 
proverbio che d i ce : - t u t t i i mezzi aon 
baonì , b a s t a t a g g i n n g e r a lo scopo ». Ohe 
intenda mettere in. pratica un tal detto? 

Osservo anche come il detto signoro, 
abbia speso venticinque anni della sua 
vita, iu eagcifizi e lavoro per poter ora 
portare fioraraento in Parlamento il 
frutto delle sue fatiche. EiaultandomI 
ohe il Valla nuoquo nel 1851, devo pro­
prio ammirare la preoooili con cui 
nacque In lui In nobile idea di aaorìfl-
oarsi per il «uo paese, tacendosi eleg­
gere deputato. Che questo lublimisaliuo 
entusiasmo gli sia germoglialo in testa 
proprio venticinque anni fa, mentre ser­
viva messa in Seminarlo? 

Dico anche che è dl»posto, oltre al­
l'opera «aa, di dar» al suo Collegio 
anche la vita, Sta bene ohe nel 1868-67 
era anoof giovanetto, ma io so pure ohe 

. in quelle dna campagne vi erano parec­
chi dalla sua età, quantunque assai pili 
gracili di lui. Perohfe in allwa non im­
pugnò nn fucile come gli altri? A dir 
vero, pensando ohe una palla avrebbe 
potuto tfonoace una ai nobile esistenza 
e vedovar» la Cariiia d 'un tanto cam­
pione, mi si rizzano anche i capelli che 
non ho! Dunque esultate, o carnielli I 
Siete salvi. 

L'ultima parte poi del programma è 
addirittura triviale. Quelle lamentevoli 
insinuazioni contro l'egregio dott Ma­
grini, riesttirebbero proprio stomachevoli 
se non si sapesse oha le parti là si tro­
vano proprio invertite: cioè che egli in­
tendendo alladere all'amico Magrini, non 
faceva altro ohe ritrattare si stesso. 

Linosa 
* 

« « 
; Collegio di Tolmazzo. Ci scrivono dal 

Canale del Ferro 29 ottobre: 
Corre qui meistonte la voce che ilei-

gnor Vaile, In presenza delle dimostra­
zioni a favore del dott. Arturo Magrini, 
e seguendo l'esempio nobilmente dato 
dal Maggiore Chiussi, ha ritiratr^ la 
propria candidatura noi Collegio di 
Tolmezzo. Il Corriere della Sera con­
ferma qnesta uotinia. 

Sebbene la elezione del Magrini fosse 
già assicurata, non possiamo a meno di 
render lode alla decisione presa dall'e­
gregio signor Valle, che in questa guisa 
contribuisce a .far si che il primo rap­
presentante naturale dell» Caruia al 
Parlamento nazionale, riesca con la più 
splendida delle votazioni. 

Collegio di Tolmezzo. Ci mandano da 
Reaiutta in data 29 ottobre: 

La Patria del Friuli, ohe nelle dl-
eouesioni dei Collegi del la P rov inc ia In 
generale, s per il Coli^ìgio di Tolmezzo 
injpartioolare, mostrò questa volta tanta 
retioeuiia di opinioni, nel n. 258 di ieri 
pubblica finalmente una amona corri­
spondenza,d» Tolmezzo, firmata da: un 
convertilo convinto, il quale non sa-
peudo come meglio intaccare la ou ora-
bile personabilità del Magrini, lo taccia 
di povertà. 

Mancherei al mio dovere di amicizia 
ysrso Arturo Magrini e disconoscerei 
li mio diritto di elettore se, pir quanto 
disprezzante obblio meriti quella corri­
spondenza, oionoudimenolaiasoiassi pas­
sare inosservata. 

0li amici personali e politici del Ma­
grini non hanno mai proferito parole, 
né pubblicati aotitti ìrriveMuti al noma 
dell'odierno suo competitore. Il Magrini 
non si è mai pensato, he il nobile suo 
carattere glielo permettevo, di (are una 
autopropaganda. 

La candidatura del Magrini, non i 
di. fresca data, è asria perchè sorti da 
iniziativa spontanea dei moltissimi a-
mici suoi, ammiratori del suo ingegno, 
della sua attività del suo disinteresso. 

Amicissimo da molti anni dal Magrini, 
come lo era dal venerato e compianto 
suo Genitore che tutta sua vita e le 
Bottanze adoperò pai bone del proprio 
paese, amico di questo Magrini la cui 
famìglia versò del proprio sangue, e sa­
crificò una nobile e rigogliosa esistenza 
«elle gloriose battaglie della indipen­
denza italiana, non ho mai chiesto, nò 
mai preteso di sapere quali fossero le 
condizioni finanziarie di Lui. So sol­
tanto ciò ohe a tutti è noto, e cioè: 
ohe il Magfini é provvisto di rispetta­
bile censo, e che ritrae dalla sua pro-

: fesaione di modico,; alla quale si dedica 
con vera acionaa ed amore, :a83ai più 
ohe non il, meschino onorario di, mae­
stro o di professor». • 

Ma non è da gentiluomo fare I conti 
nel taschino degli altri. Si capisco dal 
reato oha i sostenitarl de! Valle, e me 
ne duolo por essi, nella .pressflt» lotta 
elettorale fanno questiono di denaro. Il 
Magrini per essi è troppo povero; por 
me invece cotestii; pretesa, povertà fa 
maggiormente emergere la lealtà di 
Lui. 

La povertà per me è il blasone della 
onestà, ed io mi inchino dinanzi ad 
«sea, come tioonosco la superiorità della 

soiensa di fronte alla materialità della 
ricchezza. 

Un convinto 
senza bisogno di essere convertilo 

» 

Collegio di Tolmezzo. Ci socivouo dal 
Canal del Ferro ; 

fS) Il tradizionale buon senso degli 
elettori del Canal del Farro non ai amen-
tlsoe nemmeno in questa occasione ad 
onta dei maneggi più o meno onesti 
degli avvereori. Qui voteremo tutti per 
Magrini. 

* 
# * 

Collegio di Pordenone. Telegrafano da 
Pordenone la data di Ieri: 

Oggi al Politeama di Pordenone, gre­
mito di elettori, il candidato dei libe­
rali, prof. Saverio Scolari presentato 
all'assemblea dall'avvocato Cavarzerani 
con caldo ed energiche parole, a-
spose il suo programma dichiarandosi 
fedele alla sinistra ministeriale. 

Il prof. Scolari pronunoiò uno splen­
dido, discorso, e fu ripetutamente e fre-
uetioamente applaudito. 

# 
G a l a t i U n c l i i n t o . 

Collegio di Palmanova - Latisana. Ci 
scrivono da S. Giorgio Nogaro, 80: 

(e) Col treno delle 2 d'oggi arrivò 
qui il aig. Domenico Q-alatl anto-oan-
didato del nostro Collegio. Alla stazione 
una moltitudine di persone d'ogni ceto 
lo accolse con assordanti cordiali fi-
echi ed urla, e con gettito di poco sim­
patici coriandoli. 

EInacito a sgattaiolare dalla lolla, 
per nn sentiero di traverso entrò iu 
paese e precisamente nell'osteria del 
Baccarà, In questo sllorauto-oandidato 
voleva fare un discorso, ma il baccano 
Indiavolato della popolazione agglome­
rata sotto le finestre, gli impedì qual­
siasi parola, ond'egli, vistosi perduto, 
si rifugiò iu oaaa del ano amico perso­
nale barone Àndriani, ove, mentre scrivo, 
BÌ trova. 

La lezione qui ricevuta dal Ca­
lati, dovrebbe bastargli per persuadersi 
che S. Giorgio, come del resto lo sa­
peva, non era e non i paese da sfidare 
e prendere a gabbo cosi alia leggera. 

A domani il resto, se del caso. 
» 

« « 
ColleglodiPalmanova-Liitisana, Ci scri­

vono da Latisana, 28 ottobre: • ' 
Da Udine una voce ha detto: nelle 

prossime elezioni vogliamo tutte can­
didature agricole. Or ecco il collegio no­
stro, agricolo por eccellenza, che sa­
rebbe per essere conquistato da un mi­
litare, auspice nn comitato di Palma-
nova. 

Certamente l'esercito ha grandi sim­
patie nel passa. Ma come esersito I Come 
corpo politióo, i doveri ohe legano i 
vari componenti fra loro lo rendono 
male adatto per scegliervi del legisla­
tori. 

E' p«r questo ohe tutti gli sforzi di 
Palmanova per combattere Giuseppe 
Solimbergo riusciranno «oltanto a tener 
animato il corpo elettorale. Quanto poi 
al far prevalere sulla scelta questo pa­
lermitano, non ci credo gran fatto, non 
fossa altro perchè nessuno lo conosce, 
per quanto si sforzino di volerti dimo­
strare friulano per cilladinanza della 
moglie! 

» 
* * 

P e r ragioni dì spazio dobbiamo r i -

mandure a domani .cronache, appun t i e 

polemiche elet toral i , che abb iamo sul 

tavolo , e che oggi non possono t r o v a r 

posto. 

GaONAGi GITTADIHA 
' Sitcìietik o i i n r a l i » g e n e r a l e . 
Cosà insolita ieri erano presenti al-
l'asaembleà oltre una aessantina di soci, 
sotto la presidenza del vice presidente 
sig. Giusajppe Flaibiini, assistito dagli 
altri-oolleghi della Direzione. 

Il resoconto dal terzo trimestre fa 
approvato da tutti, previ» una racco­
mandazione accettata dalla Kappreseu-
tanza, ohe cioè invisla dell'aumentato pa­
trimonio del fondo vedove ed orfani, il 
Consiglio sia più largo nell'aocogliera 
quelle domande ohe derivino da vero e 
forte bisogno. • 

Il vice presidente; fece di poi le se­
guenti comunicazioni: 

Vennero ammessi trenta nuovi soci 
onorari che assunsero pagare II loro 
quoto finché la Società mtintenga alla' 
scuola d'atti il contributo annuo di L. 
1600, colla premura di occuparsi per 
ottenere altri Soci in questa Categoria. 

Al Comitato per l'abolizione delle re­
galie fu fatta ;racoomandazione_ di lar­
gheggiare colla Società Operaia nella 
erogazione delle somma raccolta tenute 
a calcolo la condizione poco prospere 
del Bilancio sociale. 

La direzione stabili di mandare una 

oiroolare al Cittadini onde raccogliere 
offerte per provvedere all'acquisto dì 
minestre da distribuirsi nella stagione 
critica ad operai poveri. 

Sarebbe intenzlono della Direzione, 
per ristorare il fondo Mutuo Soccorso 
ohe versa In bisogno causa l'influenza 
di cui fummo flagellati nei primi mesi 
dell'anno di dare un ballo popolare nel 
prossimo carnovale. 

All'annuncio della morte di Marco 
Bardusco socio fondatore e benemerito 
per l'interessamento ohe dimostrò verso 
Ift eooieta ogni qual volta tu chiamato 
a far parte di commissione di feste od 
altri, la direzione inviò una lettera dì 
condoglianza alla famiglia. 

La famiglia Bardosoo versò nella 
cassa sociale L, 200 perchè il nome di 
Marco Barduaco sia ascrito come socio 
efiettìvo perpetuo. 

All'annnncio della morte del Presi­
dente della Consorella di Palmanova il 
consiglio deliberò ohe una rappresen-
tanza con bandiera partecipi alla ono­
ranze funebri. 

Venne ritenuto ohe la lapide in onoro 
alla memoria di Leonardo Rizzaui ese­
guita a spese dei Soci sia collocala 
nell'atrio in primo piano dì fronte a 
quella del Fasser come fu fatto il giorno 
24 corrente, 

Una Commissione della Società fu de­
legata a reppresentare alle faste del 
26 anniveraario della società consorella 
di Spilimbergo, 

Dal comitato dell'esposizione in Pa­
lermo si ottenne diploma di onore dì 
I I grado e L. BOO. 

In occasione della visita fatta al com. 
Seìamlt-Doda la direzione ottenne ohe 
il di lui nome figurasse tra i soci ono­
rari, e lo interessò ad interporrei suol 
buoni uffici presso il Ministro della pub­
blica Istruzione per ottenere alla so­
cietà un sussidio per le scuole e più 
epecìalmente per quella del corso prepa­
ratorio, iu base a ciò siamo essicoratì 
che II ministro dell'Istruzione dispose 
di lire 200 a prò della Socittà. 

Dopo CIÒ si è aperta una viva discus­
sione in merito alla lapide eretta iu 
memoria del defunto presidente sig. 
Leonardo Bizzani ed anche sul fatto di 
non aver la Direzione in alcun modo 
avvertiti i soci del giorno ed ora in cui 
ebbe luogo l'inaugurazione. 

Non volendosi faro due pesi e duo 
misure si è avvertito quindi come di­
nanzi al Consiglio ai trovi la propoeta 
di innalzare una lapide anche al defunto 
presidente oav. Q-'ìoV. B.ttta de Poli. 

L'Assemblea si chiuse dopo qualche 
osservazione in mento alla tìiova po­
sizione della Società rispetto alla Sonda 
d'arti e meaiieri, creata dal fatto di 
aver p.itoto mantene.re il proprio con­
tributo mercè l'entrata dì nuovi soci 
onorari, nonché sulla poaaibilità di qual­
che riforma dei programmi a vantaggio 
degli analfabeti e circa la necessità dì 
studiar modo di togliere gli strepiti eii 
il baccano, con qualche cosa di peggio, 
che gli allievi sogliono fare all' uscita 
della scuola. 

C i r c o l o 6 i i r i b a l 4 l l . Ieri questo 
Circolo ha festeggiato l'anniversario di 
Mentana, facendo suonare al mattino e 
alla sera la banda musicale di Feletto-
Umberto per le vie della città; con un-
discorso del signor Oliverio, cae era 
ammalato, letto dal signor Ermenegildo 
Pletti con una, rappresentazione nella 
aera ol Minerva, afiollatiaaimo, in cai 
ai diede la produzione Mentana del 
signor F, Nascimbenì, si bissò una ro­
manza patriottica cantata benissimo 
dil signor Gasparini, e si suonò l'inno 
di Garibaldi .t'ra generali vivissimi ap­
plausi, li Presidente del Circolo poi in­
viò un telegfamma dì omaggio e di sa­
luto al generale Menotti Garibaldi. • 

m u o v o o r a r l o » Domani il tram 
cittadino incominoierà l'orario inver­
nale cominciando a correre alle orosS 
antimeridiane sino alle 8 pom. 

F a t t o g rav i ss imo 
Guardia di finanza ciie ferisce 
Ieri mattina verso le 8 avvenne un 

gravissimo fatto fuori porta Aquileia 
sullo stradale di Palmanova, nei pressi 
dell'opificio Marootti. 

Due guardia di finanza in vestito 
borghese intimarono il fermo a tre in­
dividui di Pavia d'Udine ohe con una 
carretta tirata^da.un.cayàllp. si dirìge­
vano verso la nostra città, e che dalle 
guardie si sospettavano contrabbandieri. 

All'intimazione,fatta dallo guardie, 
si dice che uno dei contrabbandieri eii-

I g««se un segno di tiòonosoimeutoj àl-
! tri invece narrano che i contrabbandieri 
• avessero estratto le roncole per reagire. 
1 II fatto, sta" cli«;una guardia sparò 
1 quattro colpi di revolver che andarono 
I a colpire certo Vincenzo Petrocchi 
I d'anni 36, al costato sinistro e piuttosto 

gravemente. Rìpotttì anche una echl-

niosi alla regione zigomatioa. II ferito 
venne trasportato all'ospitale da nn ano 
compagno certo Girolamo Buoiol che 
montò sulla caretta strada facendo. Al­
l'ospitala si rlaetvavono il giudizio 
sull'entità delle ferite. 

Le due guardie si diressero verso la 
caserma accompagnando la carretta ed 
il cavallo, che pure rimase ferito al 
collo, in caserma. Si dice che la folla 
iugroisatasi nei pressi della ferrovia 
era indignatisaima e gridava contro la 
guardie, anche perchè queste non per­
misero ohe il ferito fosse trasportato 
all' ospitale a mezzo della propria vet­
tura. 

Dioesl anche che dalla folla al lan­
ciarono dei sassi: Infatti fu una scena 
diagustosisaima. 

Tentato suicidio 
Sabato decorso verso il tocco certo 

Pietro Batlistella di Giovanni d'anni 
83 muratore da Valeriana si gettò 
sotto un treno nei pressi della Stazione 
del tram a vapore Udine - San Daniele, 
li trono sì potè fermare la tempo In 
modo che il JSattistella andasse immane, 
ma egli allora astrasse un temperino e 
sì inferaa una ferita In corrispondenza 
alla quinta costa sinistra, una leg­
gera abrasione subito al di sopra di 
detta ferita ed una echimoai alla fronte. 
Venne trasportato all'Ospitale ove il 
giudizio sulla condizioni del ferito è 
sospeso. 

A r r e s t i . Lo guardio di città ar­
restarono Adelchi Armellini da Tar-
oonto, d'anni 17, perchè autore dol furto 
commosso ior l'altro a Cussignacoo^ iu 
danno di Domenico Disnan o di cui la 
cronaca di sabato. 

— Arrestarono puro Elìsa Badini di 
anni 45 da Villasantina perchè colta a 
questuare per la vio della città. 

BOLLETriNO DELLO STATO CIVILE 
dal 23 >1 29 ottobri 1893. 

Nmoltt. 
Nati vivi miMisU 13 ftmmine 8 

« morti » 8 » 1 
Esposti « 1 » -^ 

•rotala S . 26 
Morti a ttomicilio, 

GlMoppo Pizzi di Qimoppe, di g i o ' " ! ' " — 
PtancMco Soabll fa Nicolò, d'anni 79^ nogozianta 
— Arnaldo Giacomini di Virginio, di mesi S — 
Luigi Zomì fa Piatro, d* anni 70, posaiàente —-
Virgiflìa Canti» di Luigi, di mesi 8 — Pietro 
Oflccono fu Angelo, d'anni 79, agricoltore — 
Santa Molaro-Zoja fu Domenico, d'anni 65, ca­
salinga — Daniele Cortona, d'anni 1 — Luigia 
ScQzzler-Venati fa Oiaseppe, d'anni 72^ caflalings-

Morti all'Ospitai* oivite-
Teresa Plaino-Baldo fu Qio% Batt,, d'anni 8-1 

«etajaola —• Maria Dal Fabbro, d'anni ZI, con­
tadina — Talentino Staffmutti fu Antonio, di 
anni 73, agricoltore. 

Totale 12 
dei quali 1 non appartenente al Comune di Udine. 

Matrimoni, 
Ermenegildo Qi^otto, sarto, con Costanza To-

nuttì casalinga — (^ioVknnìTiimìotto, negoziante, 
con Giuseppina Stradoliai, casalinga — Pietro 
Domini, muratore, aon Anna Govet, casalinga. 

Publflicaùoni di matrimonio. 
Alessandro De Nipoti, fattorino privato, con 

Rosa Maroiizzi, eerva. 

Osservazioni meteorologiclie 
Stazione di Udine — E . Istituto Tecnico 

764.7 75B.0 753.3 
82 71 91 

oop. misto • misto 

W 
— l .̂  108. lil.6 9.8 

80 - IO - 92 loro 9 a.|ore3 p.jore « p.| gior. SI 

Alto m. 116.10 
liv, dol mare 
Utaìào relat 
Stato di oi-ìlo oop. misto • misto oop. 
Acqtìa eail. m 
I (ilìreaiona 
£(.7ol.Kìloia. 
Term. eentigr. 1Q8. j ia.6 9.8 Ì\A 

Tempera tar&rmaisi ma li.8 
(minima" \ 7.8 

Tomperataa minima all'spsrto 

MOTimi DISPACCI 
DEL MATTINO 

Grispi parlerà dopo la lotta 
L'on. Grispi ha diretto uiia 

lettera al marchese Delle Fa-
vare, dicendo che'visiterà i suoi 
elettori la -terza settimana di 
novembre per ringraziarli se 
gli avranno confermato il man­
dato. «Cessata la lotta, sog; 
giunge, che attiialmente in vari 
modi si combatte, calmate le 
passioni, la mia parola potrù 
essere serenamente ascoltata, 
e potrò agli amici e agli av­
versari dire quali credo deb­
bano essere i doveri del nuovo 
Parlamento.» 

Niootera si fa vivo 
In un comunicato inserito nel 

nel giornale Roma, Niootera di­

chiara di appoggiare i candi­
dati di opposizione sen'za di­
stinzione di eolore politico, ag­
giungendo non essere vero die 
si voglia la ricosiituzione dei 
partiti. 

itatVRiilaitl <lol (l,«Bla L o t t o 
avvenute 29 ottobre 189a. 

Venezia 84 20 34 88 45 
Bari 74 32 Ti 86 49 
Birenza Ifl 90 41 74 gO 
Milano 78 44 48 30 19 
Napoli 13 29 12 28 89 
Palermo 23 68 20 64 90 
Roma 9 73 6 82 07 
Torino 30 26 79 49 41 

BtHATTi ALESSANDRO gerente respons 

I n t e r e s u n n t n n a t l z l n 
Con gaPenzia agl'iiinrciluli del pagamento 

dopo la guarigione si snnano radicalmente 
spesse volta in 43 ore, tutto le malattie 
genito-iirinario recenti, ed in 20 o 30 giorni 
le croniche, aegnatamento gli stringimenti 
uretrali e lo cosi dotte gocoetto militari, 
sieno pure in-vetovate d'oltre 20 anni!... 
come rilevasi da incontrastabi i lettere di 
ringraziamenti d'ammalali guariti, fedelmente 
trascritte in i. pagina nel nuovo avvi.so: 
MUmoalo I n j n z l o n e o C o n f e t t i ve-
Ke tu l l C o s t a n z I , (2) 

Grande Lotteria Nazionale 
Italo-Americana 

Estrazione irrevoc. 31 dicembre 

U n n i i i u e r o c o s t n t l i r a 

OonanamoH , nn / i n r f t 
•1 posaono vittooro 1, A7I1 vKII 

al3ldioeinbrel892lJ» « ^ U j i d U 

I biglietti da ftOO n u m e r i 
della Lolteria Ilaio-Amerioana, oi-
tra la vincita gacantiùa iu con­
tanti, hanno il 

l I S l « A . i r i O 

ricco, artistico dol mugnifico bu­
sto in metallOr-brouiSD (alto cent. 
50 circa) fuse eapi'esuatnenle dalla 
Fonderia Bartolomeo Muzio e C. 
di Genova e per conto de l l ' incar i ­
ca ta della vendi ta dei bigl ie t t i 

Banoa Fratelli Gasare lo di Fr,8co 
Vi» Carlo Falioo, 10, OBNOVA 

Unico grande assortimento 

CHI iimii 
d'ogni specie e prezzo 

da L. ».»© a L. 8 0 . 0 0 
presso la Di t ta 

Emanuele Hoeke 
C d l u e , — Mercatovoocliio — U d i i i u 

Per corone oltre lo Lire 15.00 epe-
dizione franca di porto e d'mballaggio 
a qualunque Staziono ferroviaria della 
Provincia di.Udine. "; 

COLLEGIO COMUNALE 

FIf TORIO HJiUEliE | I 
Castelsiaugiovanni ? 

Linea farroyiaritt ij 

Milano-Slradella-Piacenza % 

Scuole olementari, tocnichf, ginnasiali, 
cogli esami in luogo por le licenze essendo 
stalo il Collegio dal Ministero dichiarato 
SEDE LEGALE DI ESAIUL ì 

Nelle vacamo autunnali preparaiione flei 
gìovani ad esamidi riparazione e di aramfs--
sione 8 tutti i corsi. . ,,, , •' 

Clima saluborrimo — Pensione, modica -r-
Vitfo sostanzioso ed abbqpdantò •— Educa­
zione accurata — \illa5n,Briaflza,e grandiosa 
locale per i bagni di msreia Diano Marim. 

Speciale riduzione, pei Sgli ,dei Segretari 
Comunali. . , : , ; 

Per programmi, o.sciiarimentì rivolgersi 
al Sindaco 0 à rDi re t to re , , : ,, ! 

Prof. 0. èiov. Maria Ferrario 



I L F R ìli ti 

Le iaserzxOTii per <H Friuli si ri evono escìttsìvamente presso rAraministrazioTie del Giornale in Udine. 

MIBaCGLOSA INJ£ 
O CONFETTI VEGETALI 'COSTANZI ^m» 

PREPAITATI GlUStA LA FORMULA IN CALCE 

5 3 Medaolio - 25 Diplomi 

Si prega lewere por inlero i quattro attostati qui sotto Iraseritli. Desìd.Tatido coll'iultnrnLfl (iegl'uH i, lo si noffich con 
semplice C. C, alinGiisa Coalanzi, Via Mergellma 8, Napoli, la qualo spedirà tosto un apt|03Ìlo foglio in cui lìgiirernnna ben' 
CBmvnnlsoi di tali attestati che dimostrano in modo veramonlo so prendente eom.i taii medicinali guariscono a dati riulioalmente 
spesse volto in 4% ore, indiiitintanienlo tutto le malattie gonito-urinarie recenti ed in 20 o 30 giorni le croniche in arabo i 
sossi, soma perico'o o doloro di sorta, in ispecie i stringimenti, scoli, flussi bianchi, incontinenza d'urina, bruciori, catarri ecc. 
Agl'inrrcdoli garnn«Ì8 del pagamento a cura coinpiat», mercè trattative da convenirsi direitsraente coli' inventore. Detti 
medicinali, siccome ioalternbiTi » consentili alla vendita, ai trovano in tutta la huiuio Farmacie del Romnn. 

Vmim dell' Injoaione L. 8, con siringa igienira L. 3.50 o doi confetti, per chi non ama l'uso dcll'lnjezioni', scatola da 50 
confetti L.'3.S0. Tutto con dallngliaiissima istroaione, 

In Udine presso AUGUSTO BOSERO Farmeoia alla Fenica Risorta Via della Posia 22 

Amano TdNioo nicosTi'ru«N'r> 
Unici ooaoesslonarl per l'Italia 

ARONA - MARIDATl & SYAILLINI - MILANO 
Vendoai piesso il Li(iuoriaia Celealido Cetia 

— Birraria Pnntigaru — Caffè Coraz'S — 
Fratelli Dorla, Negoz anti. 

Wì \ 

n t e s l r l i i f l m c n t o d i 8S n u n l t... 

U,,mio restringimento era arrivato a! «non plus ultra» 
i>d BTo'già sicuro d'una catastrofe, ma le seMa scatole "dei 
suoi Confetti mi hanno guarito il malo che *( affliggovii da 
SS lunghissimi anni. 

Ciò le esprimo con «ioia, gincoh'! ull'eti'i di CO anni mi 
vegg» libi rato da nn' male inveterato che non si ó potuto ri 
liol'are alla preziosa vlrti'r dei Cohfotti Costanzi. Intanto sento 
il dovere rendere di' ptlbblica connscenna lo mia guorigioop, 
int ressaodo «U'uojjti la stampa, acciocché ogni sofferente sappia 
e conosca che vi è un liberatore per simile radattia, e ohi si 
ostinasse" a non crédere; scriia'puro a me direttamente ed io 
lo terrò pago. Dimoro in Pisa, Via Cariola, n. 20. 

Pisa, l Irigio 1S89, _ 
KmccHJO'JforWiHo — presso il Genio Militare, 

E'iiisal bt&uffiUI d e l l e i l v n i i i 
Avendo più volte nella pratica aiuta occasione di dover, 

taro somininiatrare l'injeisono e (Jonfetti -legetaii Castami per 
guarire i flussi bianchi delle dotane e le gonorree inveterate, 
ribolli ajtli ajtri rimediij ne'ho sempre ottenuto brillanti ri­
saltati—•'•là&deidi'fche; no' rilascio il presente certiBcito. 

Napoli, 2 novembre 1886 
Prof. Minilio'Di'Tomaso 

Vis'o'per lafirma'del Bott.̂  Emilio Di Tomaio 
Il Vice Sindaco f.° D. Pasquali 

Heolo e r a n l e o d i 8 5 nitnl t.,. 
Ilo avuto la soddisfazione di veder guariti perfeltamOnto 

0 ben contenti di aver ricorso l'i vostri Confetti, diversi amici 
fra i quali quel tal signor Gavaldi, che aveva uno scolo 6no 
dal 1S64, e por quanti rimodi abbia potuto usare non era mai 
riuscito a lllirarseno». 

Lecco, 5 aprile 1889. ^ 
Amidi ttiigi — droghiere, via Cavour, 10. 

I l t t l n t t i» v a r i e . , 
È da tre anni che sto or linando ai miei clienti i vostri i | 

Co .fotti od injctione, e, ad onor del vero, debiio dichiararvi] 
elio tanto nei restringimenti, quanto negli .scoli, arche d i l u n , j | 
ghissima data, mi hanno duto splendidi risultamenti. So non'.i 
vi ho scritto prima è stato perchè impoasib.litato a declinare M 
i nomi dei miei clienti; autorizzato però dal mio ultimo cliente ' | 
il signor Antonio Martini, vico-cancelliere di questa Pretura,' 
vi dirò che desso, a mio mezzo, vi ringrazia della sua pronta r-l 
guarigione, «sseado alletto da più di «u anno.da goocetta rai- t9 
litaie con catarro vescicaie, forti bruciori uretrali e inappe-; 

' tenza, avendo preso solo tre scatole dei vostri Confotti è gua­
rito comiletamente. 

'Neil esternarvi quindi il mio vivo compiacimento vi slringOj^i 
a fnano e credetemi 

Roccabtrnarda (Catanzaro), 28 agosto 18!)0 
•Doti. Salvatore Oiordono — medico-chirurgo. 

Vole t e l a s a l u t e ? ? Liquore Stomatico Ricostituente 

FELICE BISLERI 
Via Savona, 16 Miluu» (fnori P. Genova) 

HUCCURSALE - MKSSINA 

Filiale BELLINZO.VA • (Svizzere) 

Duranlo i calori eslivlil*'IilKBO-Cll»l«A 
I t l S l . K B l con acqua, selz o soda, ì- bibita 
sommanicate dìs^etanlo, tonica, aggradevole 

iiidisì'fnsabilc dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Presa prima dei pasti c i all'ora del ver­
mouth eccita miiabilmente l'appettilo. 

Vendesi, dai principali farmaoisti, rfr-o. 
gh:eii laff'è e liquoristi. 

mwi 111 l ì » min I 
Formula; Laud̂  .i. 20 — Estr. drog. tanniche ibdiane Sr. l - Trem ceni. 80.11 tutto preparato con spaoiak appwecchìo ' 

chimico ciò ohe unicamonte,.f«rraa il gran merito terapeutico diidetti m'edicinali. Dattaijliata istruzione' in Oĵ ni boccetta e scatola. ' ' ' 

Di TERRA b O T T A R E F R ' A T T S I I I A 

PlIEBUil DA ClKlMlGOSOKlA'fEllilfiUTIi liljlj. 

(IftiG. E. laAClAÀll & b . --vtSÌVÌE^AI^E) 

Per le loro qnniitii igieniche, .essendo costruite c o n . t o t a l e - esi'elu-
«l»u« d e l AMiro o yl i lna, ij[uoste'stilfe sono Sperìalmeate raccoman-

M dabili per stanze da letto,- Collegi, •Ospedali,'Alborghi, ecc. Dal lato arti­
stico poi possono trovar posto'Come mi lÈóhile ' elegante in qualsiasi 
ambiente anche di lusso. 

(lampioni visibili al negozio-))>.OI$IiANDO' « . ( i l iS ieR, Mercatovec-
chio; IJdIiio. 

Prezzi correnti illustrati a ficliie^ia,''gratis, • presso la suddetta dìtia. 

WUBjJW^aJMin I iiyiiiiii iiniiiiiiiiiiiHwiMMWiiw 

SPBCliLITi ; 
ven<libl!l |H*e»Mi» ru i l i è io 
vtiìuiiiixi «lei g;ioriuile ili 
Fiuviii^ Udlaie, %ìU% i»rc-
feClurn i^. <5. 

'V«tr4» ttoSulilloper attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porctilldne, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc, cent. S© una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

rlt t — impedisce cbo l'amido si attacchi 
a da ni) Incitio brilìairte alla biancheria 
Scatole da cent, ai» • da lire I con istru­
zione. 

T o r d T«'lp« infallibile diatruttora «lei 
topi, sorci, talpe- Raccoraandisi perche non 
pericoloso per gli nnimnii domestici come ta 
paata badese e altri p^^paTati. Lire tana al 
pacco. 

ISruEiU€»ri^ tsttfttitsiiico per pulire 
istantaneamente qualunque metallo, oro, 
argento, pacfong, bronzo, ottone ecc. cent "Ti!» 
la bottiglia. 

IN G A S T E L S A f l Q I O V A N M l 

( U n e » fua*rovÌnrla Slilnuo*':§(radclln-8''inoen%a) 

con succursale a D I A N O MARINA 

Scuole elementari, tecniche, ginnasiali cogli esami per le 
li'ienze nel Collegio stesso. Sede'legale di esami. — Il Collegio 
è aperto tutto l'anno. Villa in Briaiiza e grandioso locale per i 
bagni di mare a Diano Marina. 

Per-programmi rivolgersi al Sindaco od al Direttore. 
S A C . I ' R O F . Ciiov.'lSfii'FiiKRiiinto 

Gabinetto medico magnetico d'Amico con assistenza di due distinti dottori per 

CONSULTI PER MALATTIE 
Quaranta e più anni di felice successo della celebre sonnainbnia 

confermane, sempre'tóù,la, mcfitala fama'^ unione al consórte, rinomalo magnitizzatore, professore Pietro•Jl>'.*inlc«, si ó solidamente acquistata, e per il merito di t'inte guarigioni otienute ricove,da.tntte 
le partf'del mohìib'ciViliizato mólto lettore di ammalati, desiderosi di'riaoqiiistare la salute. ,, . 

'''U'''prtfté'àaòra.il»*Sii^l«so e i a sua consorte. Amna sono conosciuti, non solo in Europa, ma pm-e in tutto le principali città dell'estero per aver propagato ovunque la sublime sciènza'màgiietica che tanto bene 
• ('«ca''all'ùtìatiiti;-'abteènte. • ^ . . . . ' ' ' . ' ' 

I' rt'umei'ósi^aiiiiìi^lati, c-'.mpUtamente guarit', sono óra nm vera garanzia per tutti, cobro che, trovarrdosi privi della salute, ricorrcno per consulti "alla celebre sonnambula A tu'no. 
' GP'iiièotitiestóbili'̂ fatti, in. trenta e più^anni, non lasciano alcun-dirbbio, ed-incoraggiano maggiormente coloro che riiercano un sollievo alle proprie sofferenze e si dirigono aV'pròfe.ssoreD'A«»l«o.. 

Alla, sua consorte yeng ino spessi offerti', premi; di rilevante .valore e distinte? dichiarazioni dai malati' che he ottengono la guarigione sensaaver tenuti consulti di'presènza, ó^questiicora?'attestati di riconos.ienza' 
fc'-*i«'>iì»';i»'À«t»Ìe»^ha guarito nu'inlinità di .mBli.qî ali sono.malattie dijpetto con tosso e sputi ìdisangue, tendenze alla tisi, palpitazioni di ciioro o insulfioìenze iTalvolarij; affezioni*epiletiche,.'attacchi: con­

vulsivi, impedìiiiéiiti di irrina,'piaghe, dolori reumatici, idropisie, asme, :'febbri 'iittermiltenti, malattie di utero, del fegato e della milza, inalattio cutanee, le. sifilidi, le scrofole e molte malattie orojiiohe. ohe solo si 
'possonàìgrWrireèmlrimedi ritrovati nel isnrino'Mgnético dello éhiaróvoggente A h n à . ^ ;. , 

Le persone che per consultare noiiy.posspnosi-ecnrsi di;pcesenz!i, iiivieranoo una Ietterà col nome del inalalo dichiarando i principali sintemi della malattia ed inviando un, vaglia postale, di ,Ii S.cd avranno in 
immediato riscóntro un consulto, coU'indic^ziope ;del male. ? relativa, cura. . , 

In mancanza di vaglia postale, da'qualsiasi'città si"pos,sono. spedire E,.a déntro, lettera raccomandata. 
In ognuna delle lettere per consulto'si p'iòhié^onoisiìi'tb'mi''delta ih'alattià, lifflnchè su di ossa possa il medico assistente pel maggior vànla'ggió degl'inférmi, oóiisrililiViie,la. .sonnambùlii, che apiegherà uno per 

uno lutti i disturbi di cui soffrono, ed indicherà i rimedi ladmttiai'fariloro rieónqùislare'lii desiderata saluto. 

Chi,desidera wlersi'del inàgnetlMo'per : w Via; S. "Felice, 14; p. 2 in ' Belogna; :(Italia) 

•Odine, 'J892 -^ Tip. aiarco Bardusqo 


